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Elicotteri e sommozzatori 
riprendono oggi le ricerche..v 
Si parla di alcune misteriose « presenze » nella zona nei giorni scorsi - Macabre 
ipotesi - Un velivolo avrebbe sorvolato il lago della Duchessa nella mattinata ? Un'Immagine, d'archivio dtl lago della Duchessa, alle pend ici del Monte Velino 

(Prilla p r i m a p a g i n a ) 
in partenza *•. Ila aggiunto: 
« La prora dei fatti in ogni 
caso ci sarà domain Oggi gli 
vlicotleu dei carabinieri. pò 
lizia e vigili del fuoco hanno 
perlustralo tutta Ut zona del 
lago della Duchessa, la ronca 
circostante e tutti gli altri 
sporchi d'acqua presenti nelle 
licitiamo. E' stata una perlu
strazione minuziosa, fatta pal
mo a palmo, p ad un'altezza 
di qualche metro. A ehi- cosa 
si o giunti'.' E' da escludere 
che nella eolica in cui il lago 
e attutito ;>os.s(/ esserci stata 
presenza di persone i>. Ed Ita 
citati) la testimonianza ilei fi 
tianzteri. Questi - Ita detto 
- hanno calpestata * una ero 
sta di ghiaccio molto spessa. 
clic, secondo una loro precisa 
valutazione, risale addirittura 
a gennaio o ancora più in
dietro ••. 

Ma ripercortionio gli eventi, 
con brevi riash. fin dall'inizio. 
Siamo giunti sul posto in auto 
alle 13 circa. Ver « posto T> in 
tendiamo un ampio spiazzo 
asfaltato, subito dopo lo svin
colo di Valle del Salto, sull'alt 
intimila Homo L'Agitila. Ci 
sono già alcuni alti ufficiali 
dei carabinieri, e alcuni curio 
si In questi ultimi, tutta gen 
te del posto, frequentatori del 
lago (ma solo in estate). c'è 
molto scetticismo, attengono 
10 specchio d'acqua inacces
sibile in inverno (in effetti, 
anche durante la buona sta
gione, neanche le « campagna 
le » riescono a raggiungerne 
le sponde). Ver essi è quindi 
impossibile che qualcuno ab 
Ina potuto trasportare fin là 
il corpo dell'on. Moro. A me
no che... 

Il racconto 
di una donna 

Cominciano a circolare vo
ci. Il casellante Antonio Te
sta, di Avezzano, dice che 
tuia guardia forestale, alle 
6.30, ha visto (o sentito) un 
elicottero sorvolare la zona. 
11 corpo di Moro gettato dal
l'alto? E' una crudele ipote
si. Voi qualcuno parla di 
una giovane donna bionda a 
bordo di una grossa e poten
te moto (una Honda?) clic 
« alcuni giorni fa » si aggi
rava nella zona e chiedeva 
informazioni per giungere al 
lago della Duchessa. Infine 
una donna, che vive insieme 
con il marito (un pastore) 
nell'unica casa abitata di 
Cartore, un vecchio borgo al
la base del massiccio della 
Duchessa, racconta (dopo mol
te esitazioni e reticenze) die 
nella settimana dopo Vasqua 
ìiatiuo pernottato nella zona 
un uomo di circa 40 anni e 
una donna sui 35, * che di
ceva di essere separata dal 
marito e di avere due figli ». 
L'uomo e la donna sono stati 
visti avviarsi verso il lago e 
ritornare la sera del giorno 
dopo, senza attrezzature da 
campeggio (sacelli a pelo. 
tende). Nella zona, situata a 
circa I S00 metri d'altezza, e 
molto fredda, ci sono alcuni 
capanni, o stazzi, di tronchi. 
pietre e terra battuta, utiliz
zati dai i>astori durante l'e
state. ria poco adatti a viver
ci d'inverno. 

Ore 13.45. Cala dal cielo 
limpido un elicottero dei ca
rabinieri. Atterra sullo spiaz 
20. davanti ai garage degli 
fpazzancrc della SARA tla 
società che gestisce l'auto
strada). accanto ai depositi 
del sale ariti gelo: recipienti 
di ferro dipinti di giallo. Dal
l'elicottero scende il magg. 
Mario Stinzclla. Dice di aver 
fatto una ricognizione sul la 
go della Duchessa, di aver 
visto « solo nere ». di non 
aver notato « nulla di sospet
to ». La zona — aggiunge — 
è facilmente percorribile. Dal 
Vana, naturalmente. Ver gli 
elicotteri non vi sono perivo 
li. San ci sono picchi, costo
ni. rocce, ne alberi. 

Il tempo passa in congettu
re. Gli ufficiali sono calmi, 
seri, per nulla eccitati. Si 
guardano bene dal manifesta
re scetticismo, ma non si a-
gitano affatto. Arrivano altri 
elicotteri, i giornalisti chie
dono di essere presi a bor
do. la risposta sorprendente 
è che « non hanno abbastan
za benzina ». / giornalisti 
prendono appunti, continua
no a discutere con i rnJJi 
pieni. la cui certezza nella 
inaccessibilità del lago co 

perfettamente equipaggiati, 
con scarponi, indumenti adat
ti. zaini, viveri. Si offrono di 
andare fino al lago, anche a 
piedi, se necessario (due me 
di marcia htistcrchhcio a 
gente cosi addestrata). Ma e 
meglio l'elicottero. Il > tirai 
dente della giunta regionale 
abìtizzese. Romeo Ricciuti, in 
tcreale iter loro Un monta 
naro del posto. Fernando Va 
nei, di Santanatorta. si offre 
volontario, per fare da guida. 
Trascorre un po' di tempo, 
in attesa di ordini, /'oi la 
pattuglia parte in volo. E' 
quella che attraverserà a pie
di ti lago ghiaci iato, tornerà 
verso le 17.30 convinta che 
le ricerche sono (e saranno) 
inutili. 

Alle 11,15 arriva un gigan
tesco elicottero dell'esercito, 
un Chinotti:. Ne scendono po
chi finanzieri, un vigile del 
finn-» ('i>> aspetta, il Chniook? 
L'equipaggio non parla, ma 
fra poco sapremo. Alle 15, con 
un altro velivolo, più legge 
ro, arriva il col. Marzolla, 
comandante della legione dei 
carabinieri di stanza a Chic 
ti. Ila ispezionato anche lui 
la zona. Conferma che il la
go è ghiacciato, la neve in
tatta ovunque. 

Cinque minuti dopo, arriva
no il procuratore capo De 
Matteo e Santillo. Attorniati, 
seguiti, incalzati da decine di 
giornalisti, fotografi e curiosi, 
in un'atmosfera tumultuosa. 
salgono sul Chinook che subi
to si solleva e si avvia verso 
le cime nevose, dietro le quali 
c'è (forse) un mistero da sve
lare. La ricognizione dura ar
ca un'ora. Alle 1G. il magi
strato e il poliziotto sono di 
ritorno. Dapprima non voglio
no dire nulla. Santillo .si apre. 
la strada fra la folla, con ge
sti risoluti, bruschi. Si avvia 
verso l'albergo della Duches
sa, solitario emblema degli 
anni del « miracolo ». che i 
giornalisti hanno già trasfor
mato in fumoso e chiassoso 
bivacco. Inseguimento, porte 
sbarrate, vetrate che fischia
no di andare in frantumi. Voi, 
ritorna la calma. Santillo riap
pare. Dice: « Ragazzi, i fatti 
stanno cosi. Ci siamo recati 
sul posto ut tanti. Ci sono solo 
montagne coperte di neve.^ Di
co questo anche perché si 
è diffusa, C')ine sapete, una 
voce circa il sorvolo di un 
misterioso elicottero... Non 
abbiamo trovato nessuna trac- j 
eia umana . ». ! 

Gli chiediamo quale sia, in j 
sintesi, la sua opinione: e qua- I 
le debba essere l'orientamento | 
della stampa in un momento \ 
così delicato. Risponde, per 
tre volte, come abbiamo detto: 
« Non c'è niente ». 

Nel triangolo è riprodotta la zona circostante il lago della Duchessa 

VALLE DEL SALTO — Il vice capo della pollila Santillo durante le operazioni di ricerca 

Meta di visite incessanti 
la famiglia di Aldo Moro 

I brevi incontri con Zaccagnini e il cardinal Poletti 
Tra i cittadini davanti alla casa speranza e sconforto 

Si svuota 
il campo base 

Frattanto, sono andati e tor
nati anche i sommozzatori dei 
vigili del fuoco. Ne interro
ghiamo il capo. mg. Fabio 
Rosati, ispettoie per il Lazio. 
Dice quello che abbiamo già 
riferito all'inizio di questa 
cronaca: il lago di Cerasolo 
frugato e trovato vuoto, il 
lago della Duchessa ispeziona
to dall'alto. Nessuna traccia. 
E domani? « Domain, se la 
magistratura ce lo ordinerà, i 
tigilt si immergeranno anche 
nel lago della Duchessa. do\)o 
aver spezzato il ghiaccio. Que
sta sera no, non è più possi 
bile. Col buio, gli elicotteri 
iu>n possono manovrare sulle 
rive ». 

All'imbrunire, c'è aria di 
smobilitazione. Vengono riti
rati gli uomini di un reparto 
celere, che hanno atteso sulla 
strada, inutilizzati, per ore. 
Si allontanano verso Roma gli 
automezzi rossi dei sommozza
tori {limeranno stamani, sal
vo contrordini) I finanzieri 
del soccorro alpino fanno il 
loro rcipporfo negativo. Cir
cola la noti:;a che anche una 
pattuglia dei carabinieri del 
gruppo di Rieti ha raggiunto 
il lago, ed ha perfine tentato 
di rompere il ghiaccio che lo 
copre, senza riuscirvi. Un'al
tra pattuglia dei carabinieri. 
partito da Rorgorese lun di
lagalo a pochi chilometri dallo 
svincolo di Valle del Salto) è 
rimasta bloccata dalla verr. 
ed ha diruto fare marcia in 
dietro. 

Lo spiazzo, che per alcune 
- ore è ^ato ribattezzato « cam-
\ pi l)i<e .V. I ». si svuota. Ri 

mancano soltanto alcuni ufii-
I cali Voi ne^<uni Una squa

mando a vacillare. Un me*e , rfrn (jl COrabwcri si prepa-
fa — ammettono ~ non c'era ! T(J a p^Tnattarc in un rifuph. 
tanta neve come ora. anzi il j 

allontanati con fermezza. In
sieme al segretario della DC. 
accompagnato dalla scorta, 
Rana e Kreato della .segrete
ria dell'on. Moro e l'addetto 
.stampa della De. Cavina. Si 
trattengono pochissimo, nep
pure dieci minuti, appena il 
tempo — forse — di portare 
alla signora Moro la testimo
nianza di una solidarietà ac
corata quanto impotente. So
lo Rana resterà ancora a 
lungo in casa Moro, insieme 
all'on. Anselmi che ne uscirà 
dopo due ore. 

Sono le 14.30 quando arriva 
anche il presidente dell'Eni. 
Pietro Sette. All'uscita la 
macchina Io attende fuori dal 
cancello: avvicinato dai cro
nisti giura di non sapere as
solutamente nulla più di lo
ro. Era l'unico avvicinabile. 
del resto. Nessun episodio di 
rilievo interrompe la teoria 
di personaggi, il cupo silen
zio che cade fra una visita e 
l'altra. Sudati, correndo si 
infilano nel cortile del pa
lazzo due ragazzi in tuta da 
ginnastica, le racchette da 
tennis in mano. Fendono la 

ROMA — La prima ad arri
vare, ad essere ricevuta dalla 
famiglia, alle dodici e trenta. 
è Tina Alleimi. E passata 
poco più di un'ora dal 
drammatico annuncio delle 
Brigate Rosse: Aldo Moro € è 
stato suicidato ». Ma già da
vanti al cancello della palaz
zina a quattro piani di via 
del Forte Trionfale 79 c'è una 
piccola folla di cronisti, fo
tografi. ma anche cittadini 
qualunque, gente in ansia, in 
attesa. La strada tortuosa è 
una parte. la più modesta, di 
via Cortina d'Ampezzo, il via
le ombroso che percorre 
gran parte d'un costone di 
monte Mario, fra ville e vil
lette. club sportivi, residenc»1. 

All'ultimo piano del n. 79 
abita la famiglia Moro: le 
tende delle ampie finestre 
che guardano sulla strada 
sono scostate ma non è pos-

I s,bi!e cogliere nulla dell'af
fannoso. tragico susseguirsi 
di \ isitc. * 

Poco prima dell'una so-
praggiungc Zaccaenmi. pa.li-
d.ss:mo. la faccia quasi na
scosta dal bavero dell'im-
pcrmcab:!c blu: i fotografi gli 
sono subito addosso, \engono i d : casa si guardano con l 'aria i allontana. 

stupita, accennano un sorriso 
imbarazzato: si capisce che 
non conoscono gli ultimi 
drammatici sviluppi della vi
cenda. Non chiedono, for-e 
non saprebbero cosa preci
samente chiedere. 

E' la volta del ministro 
Morlino e del sottosegretario 
Lcttieri. Anche per loro pochi 
minuti di sosta in quella ca
sa di dolore. L'ultimo ad ar
rivare. verso le 15.20. è il 
cardinal Poletti: guida per
sonalmente una 131 targata 
Corpo Diplomatico. Se ne 
andrà verso le 15.30. 

Con Eleonora Moro rimane 
solo la figlia Maria Fida, la 
più grande, che porta il no
me della madre di Aldo Mo
ro. e il nipotino. 

I primi curiosi cominciano 
a sfollare, ma altri soprag
giungono. una teoria che du
ra da tanto, che non cessa. 
Come se ognuno sperasse di 
saperne di più di quel che 
dicono radio. televisione. 
giornali. Passa un'anziana 
suora straniera, gli occhi u-
midi. chiede informazioni an
che lei. Ma sa già tutto quel 
che è dato di «=apcre. r a , l n 

piccola folla, sotto il portone [ furino segno della croce e si 

Dalla strage del 16 marzo 
ai macabri annunci di morte 
MARZO - GIOVEDÌ' 16 e 

Via Mario Fani, ore nove e tre mimiti- un « comman 
do» com|M)sto — secondo alcune testimonianze d.\ 12 
persone, alcune in divisa da a\i,itole ci\ile. blocca le 
auto del presidente della IH'. Aldo Moro, e delia sua 
scorta. La sequenza è fumiiica: in pochi secondi 1 ta
ngenti e due carabinieri della scoit.i \engoiio falci iti a 
colpi di pistola e lalllelie eli unti a Meno viene rapito. 
Uno sconosciuto telefona alla ledazioiie centrale del 
l'ANSA. rivendicando la strage e il r.ip mento a nomo 
delle Hrigate rosse. La notizia si clilfonde rapidamente 
e polizia e carabinieri bloccano le vie d'use ita dalla e itta 
Le reazioni delle forze polita he .sono immediate, i sin- ( 
dacati proclamano lo sciopero generale. Quattordici quo
tidiani escono in edizione straordinaria. Poche ore do|xt 
alla Camera la maggioranza che sostiene il monocolore 
democristiano decide di accendale subito la llflucia al 
nuovo governo. - - ' 

VENERDÌ' 17 
Le forze di polizia cingono d'assedio la zona nord 

di Roma e cominciano i rastrellamenti casa per casa. 
Gli unici indizi in mano agli inquirenti sono gli Bl !>os 
soli trovati in via Fani, le descrizioni dei testimoni ncu 
lari, le due borse di tela che temtenevano le anni, l'indi 
cazione di un percorso obbligato per la fuga e le auto 
usate per il rapimento che. di giorno in giorno, senio 
trovate nella zona di via Fani. Si ha intanto il pinne) 
fermo: è quello di Gianfranco Moreno. 32 anni, impie-
eato di banca. Tre giorni doi>o sarà riconosciuto innei 
eente e rilasciato. 

SABATO 18 
Intorno alle 12 un redattore del < Messaggero » di 

Roma — grazie ad una telefonata anonima — trova il 
t comunicato numero uno* delle Brigate rosse e una 
foto di Moro prigioniero nel * carcere del popolo». Nel 
t c o m u n i c a t o le BR annunciano che il presidente della 
DC sarà «processato». 

LUNEDI' 20 
Al processo in corso a Torino, i « capi storici » delle 

Brigate rosse rivendicano la responsabilità politica della 
strage e del sequestro. Sempre a Torino, alla Fiat. \ en 
gono trovate copie del * e omunicato numero uno » delle 
Brigate rosse. 

SABATO 25 
E' la vigilia di Pasqua. Dejpo .sci giorni di silenzio 

le BR diffondono un nuovo comunicato. I>e indagini ri 
stagnano e sono concentrate su sette « brigatisti » super 
ricercati. 

MARTEDÌ' 28 
In un'atmosfera particolarmente tesa riprende il prò 

cesso al « nucleo storico » delle BR. Continuano le bat
tute e le perquisizioni: a Roma, nel Lazio, in Umbria. 
in Abruzzo. Indagini sono fatte alla SIP (t black out ,-> 
dopo il rapimento) e alla direzione della motorizzazione 
civile (le targhe usate per le auto dell'agguato). 

MERCOLEDÌ' 29 
Arriva il «comunicato numero tre »• delle BR con In 

lettera di Moro che imita Cos.siga a trattare. Al \ imi 
naie e nelle sedi dei partiti è w, susseguirsi di riumoti.. 

GIOVEDÌ' 30 - . 
L'attenzione è rivolta alla lettera di Moro. I politici 

sono concordi nel non voler trat tare. L'accenno al Vat-
cano alimenta le voci di una |M>-.sib!lc mediazione del 
Papa. Le indagini puntano su Genova. MU<Ì " rocca fo r t e . 
delle BR. ma proseguono anche a Roma e nelle zone cir
costanti le battute. 

VENERDÌ' 31 
Mentre il Vaticano si dichiara disposto a «interporre 

la propria opera ». si parla di una lettera fatta perve 
nire alla famiglia, da Moro, tramite il suo collabora 
•ore Nicola Rana. Molti pensano che nella lettera si ccr 
chi anche un «contatto» con l'intenzione di provocare 
una frattura tra governo DC partiti della maggioranza e 
la famiglia Moro su un'eventuale trattativa. 

APRILE - SABATO 1 
Le indagini ristagnano. Sembra però t he Moro abbia 

scritto un'altra lettera con indicazioni precise per il r. 
lascio. Comincia il silenzio assoluto delle fonti uflìuali 
che non confermano, né smentiscono, aumenta il dif 
fondersi delle voci incontrollate. 

MARTEDÌ' 4 
Mentre \ndreotti palla alla Camera, a r m a il «co 

minutato numeio quat t io* con la Itttcra di Moro a 
'/.iti caqnini nella quale- e- piopo-,to une» se-.imbiei ti a « pri 
giouietl |Hilitie i f 11 governo e i palliti non illudila .UHI 
la loto linea, non si può c< (Ine al m a l t o eh ll< HI'. Si 
apprende intanto che da '21 me due persone, un uomo e 
una donna, sono in stato ili fermo a Roma: lui e- l'^o 
Bevilacqua. e \ dirigente eli Potè-re o|H.-iaie>; li i e Orietln 
Poggio, delegata sindacale della CISI. La perizia con 
ferma che la foto di Moro e autentica ed e'- stata si it 
tata in un luogo angusto 

GIOVEDÌ' 6 
L'e\ ministio elell'inte-ino Emilio 'laviain elilfonde una 

dichiarazione nella quale smentisce quanto Moro .ivev.i 
Rintto a proposito del * e a.so Setssi » nella lettera a '/.IH-
caginui allegala al * c<nnunirato numeio <|tiattio ». In 
lauto nel corso di una battuta, i carabinieri seerprono a 
Marma eli Licola. nei pie-ssi eli Napoli, un appartamento 
con armi e documenti falsi: tre uomini e una donna, 
sospettati eh appartenere all'organizzazione clandestina 
» prima linea », sono arrestati . 

VENERDÌ' 7 
Il quotidiano milanese «I l Giorno* pubbl.ca in prima 

nagina il messaggio eh Eleonora Moto .il manto II «me» 
•wigg.c» » potreblR- esseie in idazione eoi» una lettera che 
i brigatisti hanno fatto pei venire alla famiglia del r» 
pilo, tenne lo stesso presidente del tonsiglio Anelreotti 
l\\ev,ì confermato alla Camera il -1 aprile I nomi più 
•agnilie-ativi della Resistenza italiana lanciano u\i appello 
al paese « contro il fenomeno del teironsrno e della vio 
lenza ». 

SABATO 8 
Nella tarda sciata si diffonde la voce che la * Digos i 

rh Roma ha intercettato un messaggio delle BR o una 
lettera di Moro. Le i|>otesi più disparate si meiltiplic.tno. 
mentre continua il silenzio delle autorità politie he e de 
gli investigatori. In nottata il sottosegretario latt ieri si 
reta nell'abitazione dell'on. Moro. 

LUNEDI' 10 
A Roma. Torino. Genova e Milano viene fatto tro 

vare il «comunicato numero cinque» delle BR che con 
tiene uno scritto autografo del presidente della DC con 
spunti polemici ver->o l't-\ ministro elcll'interno Taviani 
Nel messaggio le BR alfermano che il « pmtrsso » ad 
Melo M«iro e in corso. 

MARTEDÌ' 11 
Mentre nem si ha nessuna novità nelle indagini, a 

l'ormo due uomini e una donna uccidono un agente di 
custodia: uno degli attentatori è gravemente ferito e e at 
turato Una telefonata anonima alla redazione torinese 
dell'ANSA. il giorno successivo, rivendita l'attentato allo 
BR. Curcio al processo afferma: «La cena non ri ri 
guarda». Si diffondono voci secondo le; quali sarebl>err, 
complessivamente tre ì «messaggi segreti > inviati d.i 
Moro alla famigl.a. 

GIOVEDÌ' 13 
La direzione della DC. in un documento vo'ato alla 

unanimità, afferma che è * necessario non Insilare ine 
splorata nessuna strada, né disattesa alcuna pr>ssibilità » 
di restituire Moro * alla famicha. al paese-, al partito». 
precisando che e ,ò deve avve.nre r ne I nspo'to dei pnn 
upii costituzionali ». 

VENERDÌ' 14 
I carabinieri attirano, a partire dalle 5.30 e fino alle 

7.30. un'operazione « a tappeto » in piazza Vittorio a Ro 
ma. dopo una segnalazione anonima giunta al ce-imanclo 
generale dell'Arma L'operazione si con'lude stnza esito 

SABATO 15 
1̂ » Brigate rosse fanno pervenire in matt.nata alla 

redazione torinese dell'ANSA un comjn.cato <=nr.'jcos:o 
ie dell'agente di tus'od.a Cutugno: nella p-jma pirtr 
viene ripetuto il te-to del mc-ssagg.o nanrrrn 5 vii rapi 
mcii'n di Moro, nella seconda si accenr a alla * prL 'b 
n.a » cM prts id ' -ne della DC. Poto dopo le 20. 1̂ - B n W 
ro-se fanno giungere il com'ia.taio nnnvro 6 annui 
'.landò la i ont lucore del «processo» a Mo-o e A l'io 
Moro è colpevole e v.cne pertanto condannato a mo-te ». 

Nessun accenno a Moro da Curcio e la sua banda 
Presa di mira stavolta l'avvocatessa iMagnani Noya - Invece i «legali di fiducia » delle BR discettano (ma a titolo personale, dicono) 
sui margini di trattativa - Una lettera sparita, denuncia Fon. Costamagna parlando dell'assalto al centro-studi - Sossi fa sapere che verrà 

tempo era migliore. Nessuno 
se la sente di escludere che 
ci sia stalo un movimento 
di persone. Se st scala l'Ili-
malaga, si può benissimo ar
rivare al lago della Duches
sa. Ma trasportando un uo
mo anziano, vivo, riluttante? 
O morto, e compromettente e 
« ingombrante >? Fa orrore 
dover dibattere qmstiom co 
sì macabre, ma è inevitabile. 

Alle 14.20 arriva la pattu
glia del soccorso alpino del
l'Aquila. IM comanda il bri
gadiere Antonio Face. Lei 
compongono sei uomini e un 

Riprenderà stamani, all'alba. 
le ricerche. Lei aiuterà un re
parto di volontari, con olii 
testa »! s-.ndaco di Rorgorose. 
Gianni Antonrnr. democristia
no. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Dopo la tempesta 
la calma. «Si torna ai furti 
di auto », ha esclamato il 
presidente Guido Barbaro 
prima di passare aH":nterro-
gatorro d: alcune parti lese. 
Proprio senza storia, l'udien
za di ren non è stata. Intan
to è stato deciso .'n modo 
definitivo che il giudice ge
novese Mano Sossi sarà sot
toposto ad un accertamento 
peritale, che sarà svolto dal 
prof. Bruno. II termine per il 
responso è stato fissato per 
il 5 maggio. Entro quella da-

sistito. quasi certamente. 
potrà essere a Torino entro 
!a prima decade di m a ^ i o . 
Verrà con le grucce, ma ver-

ricevuto dall'ex segretario di 
Don Sturzo dagli Stati L'niti-
L'originale di questa Ietterei 
si trovava. pc r l'appunto, ncl-

ra perchè «non intende avva- j la sede del centro mes^o a 
lersi di parti tolan privilegi ». soqquadro dai terroristi 
Il presidente ne ha preso at
to con .soddisfazione «tanto 
più — ha precisato — clic 
non cs.stono privilegi di cui 
avvalersi >. 

L'udienza è quindi prOiC-
» cinta tranquillamente ed è 

terminata a mezzogiorno in 
punto. I «brigatisti», fatta 

T . E > „ - „ r,. /~~ t a 'I perito, che avrà accanto 
Tornalo a Roma l ori. Ga * Ariamoli, dell'univer-

nfr rJnCr^at ZJfriZ *-* * Genova, come consu-
gmr.i. POI con U segretario e . . , _. . . .^ .„„ _n_ 
ilrice segretario dei PSI. Cra ! l c n t c dl.P?.r t?:.?°V?! ,„<l , r?.?! ,.a 

nero, Dobo. Tutti sono i lettore. 

xi e Signon'e Col trascorrere 
delle ore. il suo scetticismo 
si è accentuato. Li informa 
che nel lago « non può esser
vi assolutamente niente ». Si 
è formato questa convinzione 
sulla Ixisc delle stesse noti 
zie che abb'amo già riferito al 

l corte se il dott. Sissi. infor-
I tunato>i una gamba mentre 
j sciava, è in condizioni di es

sere trasportato a Torino. Il 
quesito, però, ha già ottenuto 
una risposta, il legale del 
magistrato, sequestrato, quat
tro anni fa dalle BR. ha 
annunciato ieri che il suo as-

II materiale prelevato da 
questa sede venne poi trova
to nel «covo» di Robbiano 
d. Mcdigba. La lettera però 
non c'era. Mesi dopo l'on. 
Costamagna. venne interroga
to dal pretore di Torino 
CJuanniello. il quale, mo 
strandogli una fotocopia della 

h , l . . , , . . . . - . . . . ; , , . . . _ . . — 0 - - — , - . . _ 

eccezione di Bassi, sofferente lettera, gli chiese spiegazioni 
per u»i ascesso ad un dente. 
t rano tutti presenti nelle d j e 
gabbie. Non hanno mai inter
loquito. nemmeno quando è 
stato interrogato l'on. Giu
seppe Costamagna. della 
destra de. Il parlamentare è 
stato ascoltato nella sua ve
ste di legale del centro « Lui
gi Sturzo». nella cui sede, il 
2 maggio 1974. irruppero le 
BR. prelevando parecchi do
cumenti. Nel « bottino » delle 
BR figurava anche una let
tera che Costamagna aveva 

su! contenuto. Il parlamenta
re chiese come facesse il pre
tore ad avere quel documen
to. ma il magistrato, per 
comprensibili ragioni di st? 
greto istnittorio, non fornì 1--
spiegazioni richieste. Queste 
spiegazioni, ieri. l'on. Casta-
magna le ha chieste alla cor
te, chiedendo anche la cita
zione del pretore Guarinidlo. 
La Corte ha ascoltato la ri
chiesta e ha convocato il pre
tore torinese per il prossimo 
S maggio. 

Un modesto incidente si è 
verificato quando è stato in
terrogato il signor Trabucco. 
che ha riconosciuto il «bri
gatista » Giuliano Isa come 
l'affittuario di un box a Mi
lano. L'avv. Magnani Nova si 
è rivolta alla Corte per una 
richiesta, ma e >tata imme 
diatamente interrotta da I 
sa : «Questa signora (Magna
ni Noya è deputato del PSD 
stramazzi per voi e per il 
suo partito». Il e br iga t i la ». 
con questo suo linguaggio 
«garbato» voeva «empiite 
mente ripetere che non rico
nosce la Noja come proprio 
legale 

Le testimonianze delle altre 
persone (diciassette in tutto) 
sono state prive di rilievo 

Dopo la chiassata di lunedi 
mattina ci si aspettava che i 
« brigatisti » ripetessero lo 
« show ». Invece niente. Si 
vede che aspettano migliori 
occasioni. Il loro comporta
mento è imprevedibile da 
questo punto di vista. E' .n 

tc.-cati a Tonrv>. possa essere j r.cavarne significati partico
lari ci sembra abbastanza o 

• zioso. Le minacce di mort* 

nt tura scontato, il loro lin
g u a g g i . fatto unicamente di 
truculente minacce La dialet
tica. evidentemente, non è ri 
loro forte. Quando devono «;0no q u c i ; . c hc p.ù frcqjen- ì comunque, avj to aicjn 

on il pre.s dente. I t e m e t e oar iavj *•>-. i dete ' ln - j l - a C o r t c - c " ' 1 ' 

as-egria:o jn particolare va 
lore. 

Vero è chc q .csti legali dei 

polemizzare con 
lo famo emetter.do sentenze 
di morte. Qja-ìdo ritengono 

I di dover fare delle osserva 
! zioni ai giornalisti, ricordano 
! "I barbaro as.sassm.o di Casa 

legno. Sulla ^orte di Moro 
I non diremo nu'Ia. 

Parlano invece di Moro, ma 
prec sando che si tratta di 
dichiarazioni strettamente 
persona'i. gli avvocati Gian 
nino Guiso e Sergio Spazzali. 
defin ti « avvocati delle BR ». 
Stando alle afférmazioni d; 
questi lecal; Moro .sarebbe 
ancora vivo e ci sarebbero 
ancora margini di trattativa 
A loro dire sarebbe sufficien
te che i partiti si «dialettiz
zassero » con Moro perchè 
Moro venisse salvato. Non 
pare però ene a queste affer 
inazioni, non confermate in 
nessun modo dai cosiddetti 

vece prevedibilissimo, addi- i «capi storici » delle BR pro-

nati ncKe sabbio, dorante le 
pjijso pr -ecss j iù Mrt srjna.i 
ti,retti dille BR roo sono ar-
r.vat.. I * h'Urfl sti ». a iz i . 
mrr.rdiatamcT.e dopo il ra-
p mento de'l'on Mc ro e 1 cs 
cid-o della scorta, h a m o ces
sato di le2£t—e lo-o comuni
cati. Anche da questo loro .si
lenzio .si s^nei tratte iL.'i/ioni 
a non fir.ire. A lem . in que
sto comportamtr.to. avrebbe 
ro ravvisato -.mbarazzo Altri 
vi avreboero visto la confcr 
ma e i e iwi e-'ste un !t-g«jnv* 
fra i <-br.gat.4ti » processati 
e i « brigatisti > astori del 
rapimento 

Un fatto certo è che gli 
imputati di Tonno hanno 
comunque avallato, facendolo 
propr.o. il rapimento di Mo
ro. Discutere sul loro com
portamento non ufficiale per 

« brigat sti » nc«ì har.no. 
alcjn effet 

a con-
| sutta pacatezza . ieri. :1 pre 
i -:rìeve B.'r'j'sro h a di to rni-
j z.o al dinattmerùo h i ascol

tato attc-ntarrc.te t j t tc Ir 
parti e si è riunito in camera 
eii <<-,r.-i.z''.» <m zìi ? t- ri r 
d.r; per prendere de_.s:oni. 
«.e.-ne vuoe la l e j j e 

Ha chiedo p ù volte agli 
i-np itati cYun .t, so avevano 
qjalcosa ria dire Q.isndo I M 
ria U'P'o 1 verbo • starnazza 

! re ». il pre-ider.te lo ha ri-
pre^> con m rd -even ma 
calmi, facendogli osservare 
che r.ei cmfrorM c'.cz'.i in.pj 
tati que-te espressioni ro^ze 
non vendono mai 4rr.D.e2ate 
Poi è passato ad ascoltare le 
parti lese 

Infine ha a gg ornato a 
stamatina il dibattimento. 

Ibio Paolucd 
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